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Scorci di città: CASTELFRANCO VENETO



Castelfranco,
la torre sud-est delle mura e la torre campanaria del Duomo, fine anni ‘50,
fondo Giuseppe Gnocato

Il prezioso Archivio FAST (Foto Archivio Storico 
Trevigiano) è stato istituito dalla Provincia di Treviso nel 1989, 
con l’acquisizione del fondo Fini che raccoglie immagini 
della vecchia Treviso in un arco temporale che va dalla metà 
dell’Ottocento alla fine degli anni Cinquanta del Novecento. 

Negli anni successivi e fino all’ultima donazione del 
2018, il patrimonio è stato implementato, grazie a diversi lasciti 
e ad alcune acquisizioni, raggiungendo, allo stato attuale, la 
ragguardevole cifra di circa 500.000 immagini.

L’intento di questa pubblicazione è quello di svelare 
al grande pubblico la ricchezza del patrimonio fotografico 
conservato al proprio interno dal pregiato Archivio FAST.

Il Quaderno n. 2 è dedicato a Castelfranco Veneto, con 
una serie di fotografie che documentano degli scorci della città 
che sono tuttora facilmente riconoscibili, quali ad esempio la 
cinta muraria e le torri del castello, i sontuosi palazzi del centro 
storico così come le scene di vita del mercato settimanale,  
tutti avvolti dal fascino del tempo che li rende unici.

La Provincia intende dar seguito a questo progetto 
realizzando ulteriori Quaderni con immagini tratte dall’Archivio 
Storico Fotografico e dedicate alle località, ai centri storici 
anche minori della provincia, e fornire così il ricordo visivo del 
tempo passato per rendere omaggio a quei brani di territorio 
scomparsi, trasformati dalle guerre e dall’evoluzione del 
cammino economico e sociale.

Stefano Marcon
Presidente della Provincia di Treviso



L’Archivio Fotografico Storico della Provincia di Treviso 
(oggi denominato FAST-Foto Archivio Storico Trevigiano) 
nacque nel 1989 quando la Provincia acquistò l’archivio di 
“Bepi Fini”, noto fotografo trevigiano che cessava l’attività 
durata circa cinquant’anni. L’archivio Fini è particolarmente 
significativo per la storia di Treviso e della Marca Trevigiana.
Grazie ad acquisizioni successive di materiale fotografico 
il FAST ha raggiunto la considerevole consistenza di circa 
500.000 immagini.
Aperto al pubblico, è diventato nel corso degli anni un punto 
di riferimento di eccellenza in ambito regionale e nazionale, 
utilizzato da istituti universitari, editori, storici, architetti, enti 
pubblici, studenti, case di produzione cinematografica.
Le fotografie del FAST riguardano prevalentemente il 
territorio veneto, e ne documentano l’evoluzione urbanistica 
ed economica, i grandi eventi storici, le trasformazioni nei 
costumi sociali.
Sono state realizzate le seguenti mostre itineranti sul territorio: 
“L’emigrazione trevigiana e veneta nel mondo”; “La Grande 
Guerra nel Trevigiano”; “Il Trevigiano tra le due guerre”; “La 
Seconda Guerra Mondiale e la Resistenza nel Trevigiano”. 
Alcune di queste sono tuttora riproposte con successo nel 
territorio, su richiesta di enti o associazioni locali.
Il catalogo digitale può essere consultato on-line collegandosi 
al sito http://fastarchivio.provincia.treviso.it ed è costituito da 
un’accurata selezione composta da oltre 16.000 immagini e 
relative schede di catalogazione.
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Castelfranco, il canale che circonda le mura e la Torre dell’Orologio, 1889
fondo Bertolini - F.lli Sala



Castelfranco, il canale che circonda le mura ed il castello, 1889
fondo Bertolini - F.lli Sala

Castelfranco, il canale che circonda le mura e la Torre dell’Orologio, 1890 ca.
fondo Orio Frassetto



Castelfranco, Piazza del Mercato, fine ‘800  |  fondo Orio Frassetto Castelfranco, la Torre dell’Orologio, sec. XX inizio  |  fondo Giuseppe Fini



Castelfranco, bersagliere ciclista, 1914  |  fondo Giuseppe Fini Castelfranco, monumento a Giorgione e una delle torri delle mura di cinta, sec. XX inizio
fondo Orio Frassetto



Castelfranco, Palazzo Spinelli Guidozzi ex Albergo Stella d’Italia, 1930-40
fondo Giuseppe Mazzotti

Castelfranco, le mura ed il canale esterno, 1942  |  fondo Giuseppe Mazzotti



Castelfranco, Palazzo Piacentini in Piazza Giorgione, anni ‘50 ca.
fondo Giuseppe Mazzotti

Castelfranco, la statua del Giorgione che si specchia nelle acque della fossa esterna, anni ‘50 ca.
fondo Giuseppe Mazzotti



Castelfranco, il mercato del bestiame, anni ‘50 ca.  |  fondo Giuseppe Mazzotti Castelfranco, il mercato del bestiame, anni ‘50 ca.  |  fondo Giuseppe Mazzotti



Castelfranco, vendita di conigli al mercato anni, ‘50 ca.  |  fondo Giuseppe Mazzotti Castelfranco, il mercato del bestiame, anni ‘50 ca.  |  fondo Giuseppe Mazzotti



Castelfranco, il mercato attorno le mura, anni ‘50 ca.  |  fondo Giuseppe Mazzotti Castelfranco, bancarelle di cappelli al mercato, anni ‘50 ca.
fondo Giuseppe Mazzotti



Castelfranco, Villa Riccati Avogadro degli Azzoni, anni ‘50 ca.
fondo Giuseppe Mazzotti

Castelfranco, torrione delle mura sull’Avenale, 1957/ ante   |  fondo Giuseppe Mazzotti



Castelfranco, il Musonello e le case di Piazza Giorgione, 1957/ ante  |  fondo Giuseppe Mazzotti Castelfranco, Piazza Giorgione, 1957/ ante  |  fondo Giuseppe Mazzotti



Castelfranco, il centro storico nella zona del Paveion visto dall’aereo, 1911
fondo Giuseppe Gnocato

Castelfranco, il centro storico presso l’ex Scardassi visto dall’aereo, fine anni ‘50
fondo Giuseppe Gnocato



Castelfranco, il Monumento ai Caduti in Corso 29 aprile, fine anni ‘50
fondo Giuseppe Gnocato

Castelfranco, la statua del Giorgione e scorcio dell’omonima piazza, fine anni ‘50
 fondo Giuseppe Gnocato



Castelfranco, Borgo Pieve visto dal campanile di S. Maria della Pieve, fine anni ‘50
fondo Giuseppe Gnocato

Castelfranco, Borgo Treviso, fine anni ‘50  |  fondo Giuseppe Gnocato



Castelfranco, il Corso 29 aprile e il canale esterno alle mura, fine anni ‘50
fondo Giuseppe Gnocato

Castelfranco, il Duomo dalla Roggia Musonello, fine anni 50
fondo Giuseppe Gnocato



Castelfranco, Corso 29 aprile, fine anni ‘50  |  fondo Giuseppe Gnocato Castelfranco, Piazza Giorgione, fine anni ‘50  |   fondo Giuseppe Gnocato



Castelfranco, Via Preti, fine anni ‘50  |  fondo Giuseppe Gnocato Castelfranco, il canale esterno lungo il Corso 29 aprile e la torre civica, fine anni ‘50
fondo Giuseppe Gnocato



Castelfranco, la Cassa di Risparmio in Corso 29 aprile, anni ‘50/’60
fondo Giuseppe Mazzotti

Castelfranco, Porta Venezia, anni ‘50/’60  |  fondo Giuseppe Mazzotti



Castelfranco, la Sala da Ballo di Villa Revedin Bolasco,  anni ‘50/’60 ca.
fondo Giuseppe Mazzotti

Castelfranco, le Scuderie di Villa Revedin Bolasco, anni ‘50/’60 ca.  |  fondo Giuseppe Mazzotti



Castelfranco, scorcio del giardino di Villa Revedin Bolasco, anni ‘50/’60 ca.
fondo Giuseppe Mazzotti

Castelfranco, Corso 29 aprile, anni ‘50/’60 ca.  |  fondo Giuseppe Fini



Castelfranco, il Teatro Accademico, anni ‘60 ca.  |  fondo Giuseppe Mazzotti Castelfranco, la Trattoria Barbesin a Salvarosa, anni ‘60 ca.  |  fondo Giuseppe Gnocato



Castelfranco, Palazzo Bovolini in Corso 29 Aprile, anni ‘60 ca.  |  fondo Giuseppe Mazzotti
Castelfranco, veduta aerea del paese, anni ‘60 ca.  |  fondo Giuseppe Mazzotti






